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DI ANGELO GIULIANI

AVELLINO. Per Giulia e per 
tutte le donne vittime di violen-
za verso la giornata internazio-
nale del 25 novembre: toccante 
il momento di raccoglimento, 
accompagnato da una sorta di 
flash mob, dei ragazzi dell’isti-
tuto Amabile di Avellino. 
Volti e mani rosso sangue sulle 
note di Diodato per riflettere 
sull’ennesimo femminicidio. 
Un evento a cui ha voluto par-
tecipare anche la signora Lina 
D. nome di fantasia di una don-
na vittima per due anni di uno 
stalker. 
«L’omicidio di Giulia Cecchet-
tin ci ha davvero sconvolto per 

la ferocia e la crudeltà del suo 
assassino. Io posso ritenermi 
una donna fortunata perché og-
gi sono qui a raccontare a que-
sti ragazzi la mia esperienza, 
vittima di uno stalker che aveva 

minato tutta la tranquillità del-
la mia vita. Il mio appello è al-
le istituzioni: devono fare la lo-
ro parte, servono pene più rigi-
de e soprattutto tempi più velo-
ci per punire i nostri carnefici. 
Non dobbiamo permettere a 
questa gente di sconvolgere la 
nostra quotidianeità e non dob-
biamo avere paura del giudizio 
della gente». 
Per la preside dell’Amabile An-
tonella Pappalardo «serve un 
cambio di passo culturale e so-
ciale con le nuove generazioni. 
A questo punto di vista bene la 
proposta del ministro Valditara 
dell'educazione all’affettività 
nelle scuole. I ragazzi hanno bi-
sogno di ascolto».
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AVELLINO  Toccante e molto partecipata dagli studenti l’iniziativa dell'Istituto Amabile contro la violenza di genere

«Sono l’unico nella tua vita, se mi lasci ti uccido»

Volti e mani rosso sangue per Giulia e le donne

BENEVENTO Chiusa l'inchiesta per stalking alla compagna a carico di un giovane di 25 anni

BENEVENTO. Avrebbe tor-
mentato la donna – più grande 
di lui - con la quale aveva una 
relazione sentimentale, perse-
verando nella sue condotte an-
che dopo la fine del rapporto. 
È quanto racconta l’inchiesta, 
conclusa, del pm Patrizia Filo-
mena Rosa a carico di un 25en-
ne di Benevento, al quale è 
contestata l’ipotesi di reato di 
stalking. Difeso dall’avvocato 
Angelo Leone, il giovane è sta-
to chiamato in causa per i com-
portamenti che avrebbe man-
tenuto nei confronti della com-
pagna, che lavora nel pubblico 
impiego. 
Oltre ad accusarla di avere al-
tri uomini, le avrebbe rivolto 
frasi sprezzanti ed offensive. 
In una occasione le avrebbe 

tolto il telefonino e l’avrebbe 
gettato al di fuori dell’auto, in 
un’altra, dopo che lei aveva sa-
lutato un amico, l’avrebbe mi-
nacciata di morte. «Non devi 
vedere più nessuna persona al 
di fuori di me, altrimenti ti uc-
cido», le avrebbe urlato. Una 
gelosia che lo avrebbe spinto, 
facendo riferimento ad un ta-
tuaggio che alla malcapitata ri-

cordava l’ex, a dirle: «Tu ti ve-
di ancora con il tuo ex ed io ti 
taglio un braccio». E ancora, a 
completare l’elenco delle mi-
nacce: «Io sono l’unico uomo 
della tua vita, se mi lasci io ti 
ammazzo e ti brucio la mac-
china».  
Una situazione che avrebbe 
scatenato nella parte offesa – 
sostiene la Procura - il timore 
per la propria incolumità ed 
uno stato di ansia che avrebbe 
richiesto l’assunzione di an-
siolitici ed antidepressivi. 
L’indagato ha adesso venti 
giorni a disposizione per chie-
dere di essere interrogato o 
produrre memorie difensive, 
poi il Pm procederà all’even-
tuale richiesta di rinvio a giu-
dizio.

SCAFATI 
Ospedale chiuso: esposto in Procura

SCAFATI. Il sindaco di Scafati, Pasquale Aliberti, ha denuncia-
to alla Procura di Nocera Inferiore l’Asl di Salerno e la Regione 
Campania per omicidio colposo e per inosservanza dei provvedi-
menti dell’autorità. Il primo cittadino, lo scorso 25 ottobre, ave-
va firmato un’ordinanza con cui intimava all’Asl Salerno e alla 
Regione Campania l’immediata riapertura del punto di primo in-
tervento del presidio ospedaliero e una dotazione di ambulanze 
con medici rianimatori esperti dell’emergenza per i casi di mag-
giore complessità, in numero adeguato in base alla popolazione. 
Il provvedimento era arrivato dopo il decesso, a causa di un ma-
lore, di una donna di 59 anni e la morte, sempre per un malore, di 
un uomo di 60 anni. «Ho richiesto in via istruttoria alla procura di 
Nocera - spiega Aliberti dopo la presentazione della denuncia ai 
carabinieri - la nomina di un collegio medico-legale che, sulla ba-
se della documentazione prodotta ed esaminato lo stato dei luo-
ghi,  dicano, secondo le Linee guida nazionali ed internazionali, 
i tempi di soccorso».

SALERNO 
Armi e pugnali in auto: arrestato

SALERNO.  I finanzieri del Comando provinciale di Salerno han-
no arrestato un uomo di 54 anni sorpreso in possesso di un’arma 
da fuoco e di 7 pugnali detenuti illegalmente. Le Fiamme Gialle 
della Tenenza di Sapri, durante l’esecuzione di un servizio su stra-
da nel comune di Celle di Bulgheria, in Cilento, hanno sottoposto 
a controllo una persona alla guida di uno scooter, trovando, na-
scosta nel vano sottosella del mezzo, una pistola pronta all’uso, 
con il colpo in canna e con la matricola abrasa. Le successive per-
quisizioni nell’abitazione e nel terreno di proprietà dell’uomo han-
no permesso di trovare 7 pugnali, di varie dimensioni, tutti dete-
nuti illegalmente. L’uomo, pluripregiudicato e destinatario, tra l’al-
tro, di un avviso orale da parte del questore di Salerno per episo-
di di stalking, è stato arrestato per detenzione e porto di arma clan-
destina. Il provvedimento è stato convalidato dal Tribunale di Val-
lo della Lucania. 

BENEVENTO 
Ecologia Sannita al top tra le aziende in crescita
BENEVENTO. Ecologia sannita S.r.l. è al 37esimo posto nella 
classifica stilata dal Sole 24 ore tra le 500 aziende italiane che 
hanno raggiunto la maggior crescita di fatturato tra il 2019 ed il 
2022 sulle oltre 9000 invitate. La giovane azienda sannita risulta 
essere la prima nel settore ambientale ed ha registrato una cresci-
ta di fatturato nel triennio considerato pari al 128%, dato che la col-
loca nella parte altissima della classifica. 
Si tratta di un prestigioso riconoscimen-
to che viene conferito alle realtà impren-
ditoriali che hanno raggiunto considere-
voli risultati in termini di fatturato. Ora-
zio Mascolino – ad dell’azienda - dichia-
ra: «Vedere riportato il nome della nostra 
azienda su un’autorevole rivista, quale il 
Sole 24Ore, è per me motivo di grande 
orgoglio. Si tratta del risultato del lavoro 
di un team aziendale composto da giova-
ni professionisti under 35 che si dedica-
no con passione e grande spirito di servizio al proprio lavoro. La 
crescita aziendale è anche frutto di importanti partenariati che ci 
vedono lavorare al fianco di player internazionali del settore». 
Ecologia sannita è specializzata nel pronto intervento idrico ed 
ambientale, nel pest control management e nel trasporto di rifiu-
ti speciali pericolosi e non pericolosi, sempre in un’ottica di so-
stenibilità ambientale ed economia circolare attraverso lo svilup-
po di azioni ad alto contenuto innovativo e tecnologico.
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AntonioMastella

A dispetto di alcune contra-
zioni della produzione,

dovute in primo luogo alle av-
versità atmosferiche, l’export
agroalimentare nel suo com-
plesso, nel primo semestre
dell’anno in corso, si conferma
tra le voci più concrete del siste-
ma produttivo sannita. È la va-
lutazione che emerge da una ri-
cognizione dell’ufficio studi
della Cia su dati Istat, dedicati
all’interscambio commerciale
del Sannio. L’indagine accerta
che il settore agroalimentare

procede e anche bene. Il valore
dell’esportazione ha raggiunto
67,2 milioni di euro nell’arco
temporale analizzato. Se si raf-
fronta il risultato di oggi con
quello conseguito nel 2021, che

approdò a 41,2milioni, ci si ren-
de conto che il settore primario
dell’economia locale ha com-
piuto un lusinghiero balzo in
avanti.Un ruolonotevoleper la
crescita lo hanno svolto e conti-
nuano a garantirlo i segmenti
delle paste alimentari, del vino
e dell’olio di oliva. La sola sezio-
nedei farinacei e dei lavorati da
forno ha consentito infatti di in-
camerare da gennaio a giugno
di quest’anno 42,8 milioni per
vendite oltreconfine, 600mila
in più rispetto al primo seme-
stredel 2022.

Apag. 26

E cologia sannita è al 37° po-
sto nella classifica stilata

dal Sole 24 ore tra le 500 azien-
de italiane che hanno raggiunto
la maggior crescita di fatturato
tra il 2019 ed il 2022 sulle oltre
9000 invitate. La giovane azien-
da sannita risulta essere la pri-
manel settore ambientale edha
registrato una crescita di fattu-
rato nel triennio considerato pa-
ri al 128%, dato che la colloca
nella parte altissima della classi-
fica. Si tratta di un prestigioso
riconoscimento che viene confe-
rito alle realtà imprenditoriali

che hanno raggiunto considere-
voli risultati in termini di fattu-
rato. Orazio Mascolino (in foto)
– ad dell’azienda - spiega: «Si
tratta del risultato del lavoro di
un team aziendale composto da

giovani professionisti under 35
che si dedicano con passione e
grande spirito di servizio al pro-
prio lavoro. La crescita azienda-
le è anche frutto di importanti
partenariati che ci vedono lavo-
rare al fianco di player interna-
zionali del settore». Ecologia
sannita è specializzata nel pron-
to intervento idrico ed ambien-
tale, nel pest control manage-
ment e nel trasporto di rifiuti
speciali pericolosi e non perico-
losi, sempre in un’ottica di so-
stenibilità ambientale ed econo-
mia circolare.
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Lo studio Cia e Istat sull’export

Agroalimentare: tesoretto da 67 milioni
La classifica delle imprese

Premio crescita: svetta azienda sannita
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PROVINCIA/1

AntonioMastella

A dispetto di alcune contrazioni
della produzione, dovute in pri-
mo luogo alle avversità atmosfe-
riche, l’export agroalimentare
nel suo complesso, nel primo se-
mestre dell’anno in corso, si con-
ferma tra le voci più concrete del
sistema produttivo sannita. È la
valutazione che emerge da una
ricognizione dell’ufficio studi
della Cia su dati Istat, dedicati
all’interscambio commerciale
del Sannio. L’indagine accerta
che il settore agroalimentare
procede e anche bene. Il valore
dell’esportazione ha raggiunto
67,2 milioni di euro nell’arco
temporale analizzato. Se si raf-
fronta il risultato di oggi con
quello conseguito nel 2021, che
approdò a 41,2 milioni, ci si ren-
de conto che il settore primario
dell’economia locale ha compiu-
toun lusinghierobalzo inavanti.
Un ruolo notevole per la crescita
lo hanno svolto e continuano a
garantirlo i segmenti delle paste
alimentari, del vino e dell’olio di
oliva. La sola sezione dei farina-
cei e dei lavorati da forno ha con-
sentito infatti di incamerare da
gennaio a giugno di quest’anno
42,8 milioni per vendite oltre-
confine, 600mila in più rispetto
al primo semestre del 2022. Ri-

sultano inoltre stabili le esporta-
zioni di grassi animali e vegetali,
a cominciare dall’Evo, che han-
no contribuito alla formazione
del Pil con2,2milioni.
Per quel che concerne le bevan-
de, da segnalare il successo cre-
scente di Aglianico e Falanghi-
na, sempre più apprezzati.Milio-
ni di bottiglie piazzate in ogni an-
golo del mondo per un importo
pari a 3,2 milioni con un incre-
mento di oltre 500mila euro ri-
spetto ai primi seimesi del 2022.
Nel settore più squisitamente
agricolo, da gennaio a giugno so-
no state messe a segno esporta-
zioni pari a 9 milioni e 128mila

euro. Si tratta di un risultato leg-
germente inferiore di qualche
centinaio di migliaia di euro a
quello realizzato lo scorso anno,
quando raggiunsero i mercati
esteri prodotti per un importo di
circa dieci milioni. Resta però di
gran lunga superiore aquellodel
2021, anno in cui le spedizioni si
fermarono a 6,6 milioni. Nell’ul-
timo triennio, tuttavia, si è passa-
ti da un pur marginale attivo re-
gistrato con importazioni legger-
mente inferiori al 6milioni, al se-
gno meno del primo semestre
2023, con l’ingresso di beni agri-
coli, silvicoli e della pesca, pari
ad oltre 14 milioni. Analizzando

nel dettaglio le voci di cui si com-
pone la produzione agricola de-
stinata oltre confine, si scopre
che, in ogni caso, è la frazione
delle colture non permanenti, di
quelle piante, cioè, che non dura-
no più di due stagioni, la più get-
tonata. Sono stati piazzati sui
mercati esteri beni per 3,7milio-
ni, in perdita secca però rispetto
ai 5,8 del 2022. L’import, di con-
tro, è arrivato a 14 milioni e pas-
sa.
Vale subito sottolineare che un
ruolo non marginale sul calo lo
ha svolto l’inflazione, con l’au-
mento dei costi di trasporto e
unamaggiore fluidità deimerca-

ti internazionali dopo la fase
pandemica. «Siamo in ogni caso
di fronte a un successo – com-
menta il presidente provinciale
dell’organizzazione Carmine Fu-
sco – dal momento che sulla no-
stra agricoltura in generale e su
alcuni comparti in particolare
hanno pesato sempre di più le
avversità climatiche, soprattutto
negli ultimi due anni. A dispetto
dei problemi, guardiamo con ot-
timismo alla possibilità di am-
pliare la dimensione dell’export.
Siamo al lavoro perché possano
esprimersi tutte le potenzialità
ancora inespresse di cui il San-
nio è ricco».

Anche per Raffaele Amore, lea-
der regionale della Cia, «è più
che positivo il percorso del no-
stro export. I dati che ci vengono
consegnati ci portano a ricono-
scere la giustezza delle scelte
compiute per la valorizzazione
delle eccellenze comunque pro-
dotte dal territorio. Allo stesso
tempo, ci sollecitano ad accen-
tuare politiche volte a incentiva-
re i contratti di filiera e ad attua-
re una ragionevole gestione del
rischio sempre più necessaria,
alla luce delle perdite che, anche
quest’anno, si sono verificate a
causadelle avversitàmeteo».
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PROVINCIA/2

«La pazienza è finita. Dopo an-
nunci e false speranze, si conti-
nua ad assistere alla creazione di
una nuova precarietà anziché al-
la stabilizzazione di tanti stagio-
nali che operano nel settore da
anni». Non le manda certo a dire
il segretario nazionale della Fai
Cisl, Onofrio Rota, sceso in cam-
po a sostegno dei 3.500 operai
idraulico forestali della Regione,
dei quali più di 450 sanniti. Nel
mirino la giunta regionale, che a
suo avviso non riesce a dare cer-
tezza di stabilità e continuità a la-
voratori che svolgono un ruolo
essenziale nella tutela del patri-
monioboschivo.
«La Regione – denuncia – non
può continuare a fare orecchie
da mercante non assumendo

questi stagionali ventennali e
continuando con il blocco del
turnover». Sollecita così il gover-
natore a «usare le tante risorse
disponibili per investire seria-
mente sul lavoro idraulico-fore-
stale e al più presto». Se così non
sarà, «siamo pronti – avverte – a
supportare tutte le iniziative che
diano voce a un malessere che
durada troppo tempo».

Venti di guerra, insomma, raffor-
zati dalla posizione assunta nelle
ultime ore dalle segreterie regio-
nali del compartodellaTriplice. I
tre leader Bruno Ferraro (Fai Ci-
sl), Igor Prata (Flai Cgil) ed Emi-
lio Saggese (Uila Uil) hanno chie-
sto un incontro urgente per chiu-
dere «un’annosa vicenda che pri-
va del giusto contratto a tempo
indeterminato tanti precari es-

senziali per la salvaguardia del
territorio». Continua, in ogni ca-
so, lo stato di agitazione. «Non
potrebbe essere diversamente –
confermaAlfonso Iannace, coor-
dinatore della Fai Cisl Irpi-
nia-Sannio –. Al problemadell’in-
stabilità del posto di lavoro, si ag-
giunge anche il drammadelman-
cato pagamento delle loro spet-
tanze da parte delle Comunità
montane da cui dipendono. Un ri-
tardo che dura da qualche mese.
In un caso, addirittura, quello
della comunità del Taburno, gli
arretrati partono da gennaio. I re-
lativi fondi dipendono esclusiva-
mente dalle rimesse della Regio-
ne». Appare chiaro che, in assen-
za di risposte, il sindacato adotte-
rà misure più drastiche. Tra l’al-
tro, lo sciopero fissato per il 18 ot-
tobre scorso fu sospeso «per pre-
cise garanzie – ricorda Iannace –

fornite dall’assessore Nicola Ca-
puto». Un probabile «incrocio
della braccia» è dietro l’angolo.
«È così – sottolinea il sindacalista
– anche perché, a prescindere
dalle questioni economiche, la
tutela e la manutenzione del ter-
ritorio richiedono un impegno a
lungo termine di cui tutta la co-
munità istituzionale deve essere
consapevole. Questi lavoratori
devono essere definitivamente
incardinati in un ruolo che svol-
gono, a dispetto di tutto, con de-
dizione, competenza, professio-
nalità. Sono un pilastro nella cu-
stodiadell’ecosistema».

an.ma.
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APICE

MichelangeloDeNigris

Saranno venticinque i nuclei fa-
miliari che potranno usufruire
dei buoni pasto gratuiti, natu-
ralmente per i figli che frequen-
tano l’istituto comprensivo di
Apice, grazie ai fondimessi a di-
sposizione dell’amministrazio-
ne comunale. È quanto delibe-
rato con un atto di giunta, pre-
sieduta dal sindaco Angelo Pe-
pe, dopo che l’Ufficio servizi so-
ciali aveva predisposto un avvi-
so pubblico invitando le fami-
glie che potevano usufruirne a
presentare le domande. L’ente,
tra l’altro, aveva già iscritto a bi-
lancio la somma di 1.400 euro
per poter procedere appunto
all’acquisto dei buoni mensa.
Dalla casa comunale hanno fat-
to anche sapere che ne aveva
fatto richiesta un altro nucleo
la cui domanda, però, è stata
bocciata in quanto in essa sono
state riscontrate carenze nella
documentazione richiesta e, so-
prattutto, il dichiarante aveva
inserito un reddito Isee superio-
re a quello che era stato richie-
sto.
Gli alunni che potranno usu-

fruire dei buoni mensa appar-
tengono sia alla scuola dell’in-
fanzia che alle prime due classi
della primaria che usufruisco-
nodel tempopieno.
«Con quest’iniziativa l’ammini-
strazione comunale - si legge
nel documento - ha dimostrato
ancora una volta che intende
promuovere, sempre nei limiti
delle sue possibilità, azioni pra-
tichemirate ad alleviare il disa-
giodelle famiglie che si trovano
in notevoli difficoltà economi-
che e che spesso hanno serie
difficoltà nel garantire la pre-
senza dei propri figli in tutte le
fasi della scuola dell’obbligo».
Alla stipula della graduatoria,
infine, ha contributo anche
l’operato dell’assistente sociale
AntonellaCarbella.
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SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

I gruppi consiliari di Partito De-
mocratico e Dei Goti richiama-
no l’attenzione su quella che de-
finiscono un’«escalation di atti
delinquenziali» sul territorio
santagatese. Lo fanno facendo
proprie le segnalazioni di alcu-
ni cittadini, parlando di «episo-
di preoccupanti» e rivolgendosi
al sindaco Salvatore Riccio con
unacomunicazioneviapec.
«Chiediamodi conoscere con la
dovuta urgenza – si legge nella
missiva a firma dei consiglieri
di minoranza Renato Lombar-
di, Giannetta Fusco, Nicoletta
Vene, Luciano Iannotta e Car-
mine Valentino –, in relazione
all’escalation di atti delinquen-
ziali segnalati e denunciati da
vari cittadini, al proliferarsi di
una sequenza, ormai giornalie-
ra, di furti avvenuti sul territo-
rio comunale nonché in relazio-
ne a episodi molto preoccupan-
ti che interesserebbero anche
piccoli concittadini studenti,
quali siano state le iniziative già
intraprese e le attività che inten-
de avviarenella suaqualità, e in
particolare se ritiene di provve-

dere a richiedere la convocazio-
nedelComitato per la sicurezza
e l’ordinepubblicoal prefettodi
Benevento. Tanto anche al fine
di chiedere un accrescimento
della presenza delle forze
dell’ordine sul nostro territo-
rio, noto come un’area di “cer-
niera” tra Terra di lavoro e il
Sannio beneventano, al fine di
garantire unamaggiore tutela e
sicurezza».
Nella stessamissiva, i gruppi Pd
e Dei Goti chiedono inoltre di
«conoscere quale sia lo stato
operativo dell’impianto di vi-
deosorveglianza già presente
sul territorio e lo stato attuativo
delle programmate implemen-
tazioni dello stesso, ritenendo
la videosorveglianza un utile de-
terrente a tali fenomeni».
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ARPAIA

GiovannaDiNotte

Un 42enne è stato arrestato
in flagranza dai carabinieri
di Arpaia. L’uomo, già de-
nunciato qualche mese fa
per maltrattamenti in fami-
glia e successivamente allon-
tanato dalla casa in cui vivo-
no l’ex moglie e i tre figli mi-
norenni, martedì sera si sa-
rebbe appostato proprio da-
vanti l’abitazione della don-
na che, preoccupata per lei e
per i bambini, avrebbe imme-
diatamente allertato le forze
dell’ordine contattando pron-
tamente il 112.
La misura cautelare dell’al-
lontanamento dall’abitazio-
ne in cui vivono la moglie e i
figli, dunque, non sarebbe
stata sufficiente e così è scat-
tato l’arresto in flagranza,
eseguito dai militari della
CompagniadiMontesarchio,
in attesa della convalida da-
vanti al giudice. L’uomo non
aveva contatti con la moglie
da tempo e alcunimesi fa era
stato appunto allontanato
dall’abitazione di famiglia
mamartedì sera avrebbe cer-

cato comunque di avvicinar-
la. Secondo le ricostruzioni
degli inquirenti, la quotidia-
nità tra le mura domestiche
sarebbe stata scandita da
mortificazioni, spinte e
schiaffi, al punto da spingere
la giovane a denunciare tut-
to.
Dopo aver segnalato l’episo-
dio, i carabinieri di Monte-
sarchio hanno rivolto anche
un appello ai cittadini, affin-
ché «si facciano osservatori
attenti. Chiunque, come sin-
golo, percependo una situa-
zione di pericolo per una
donna ed eventuali figli mi-
norenni - hanno avvertito i
militari dell’Arma -, non esiti
a contattare per primo le for-
zedell’ordine».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Si apposta davanti casa
dell’ex moglie: arrestato

Operai forestali, ultimatum dei sindacati
«La pazienza è finita, vanno stabilizzati»

DATI INCORAGGIANTI
NONOSTANTE
LE CONTRAZIONI
DETTATE
DALLE AVVERSITÀ
ATMOSFERICHE

I RISPETTIVI LEADER
DI FAI CISL, FLAI CGIL
E UILA UIL INVOCANO
UN VERTICE URGENTE
PER «CHIUDERE
L’ANNOSA VICENDA»

Scuola, buoni pasto gratis
per venticinque famiglie

Sos sicurezza, pressing
dei gruppi Pd e Dei Goti

Export agroalimentare
il Sannio cresce e vola
tesoretto da 67 milioni
`A trainare lo scatto farinacei, prodotti da forno, olio d’oliva e vini
Fusco (Cia): «Ottimo successo». Amore: «Compiute scelte giuste»
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IL RAPPORTO

NandoSantonastaso

La Napoli-Bari, soprattutto. Ma
non solo. Se la Campania figura
– unica del Sud - tra le cinque,
uniche regioni italiane che supe-
rano la media europea nella
classifica della competitività in-
frastrutturale, il merito non va
attribuito esclusivamente alla li-
nea ad Alta Capacità/Velocità
ferroviaria, peraltro ancora in
fase di realizzazione. Lo studio
elaborato da Svimez per conto
di Conftrasporto e presentato in
occasione del forum internazio-
nale organizzato con Confcom-
mercio, conferma il peso specifi-
co della nuova opera (la prima
ad Alta Velocità nel Mezzogior-
no) ma dimostra anche che è la
dotazione ferroviaria complessi-
va esistente nella regione a posi-
zionarla ai vertici della gradua-
toria nazionale in compagnia di
Lombardia, Piemonte, Liguria e
Lazio. La rete, in altre parole, dà
importanti garanzie in attesa
che vengano spesi gli altri 15 mi-
liardi di investimento del Grup-
po Fs in Campania previsti dal
Piano industriale 2022-2031 pre-
sentato lo scorso anno. Di quel
piano fanno parte anche i due
lotti iniziali, tra Campania e Lu-
cania, del progetto di Alta Velo-
cità Salerno-Reggio Calabria
che in un primo momento sem-
brava avere trovato posto tra gli
impegniprioritari del Pnrr e che
successivamente è stato invece
frenato (lo si dovrebbe finanzia-
re con altri capitoli di spesa). Se
ne dovrebbe parlare il 5 dicem-
bre prossimo al nuovo appunta-
mento organizzato dalla Fonda-
zione Merita e dedicato, appun-
to, allo stato dell’arte sulle infra-
strutturemeridionali.

SUD IN RITARDO
Di sicuro, il “primato” ferrovia-
rio campano (che sarà rafforza-
to anchedagli investimenti della
Regione per il trasporto regiona-
le nell’ambito del massiccio Pia-
no di Opere pubbliche da oltre
un miliardo di euro appena an-

nunciato) emerge in modo evi-
dente rispetto alla situazione
piuttosto deprimente delle infra-
strutture al Sud. La Campania,
insieme al Piemonte e alla Lom-
bardia, è l’unica ad averemiglio-
rato la suaposizionenel periodo
2019-22, pur denunciando un in-
dice tutt’altro che edificante in
materia di accessibilità stradale
rispetto alle due regioni setten-
trionali. Ci sarebbe per la verità
anche il trasporto aereo, ma il
boom di Capodichino in questo
2023 non sembra essere rientra-
to nella metodologia temporale
della ricerca che infatti assegna
a Lazio e Lombardia il vertice di
questa classifica, sia per il traffi-
co passeggeri sia per i cargo (in
questo caso il valore aggiunto di
più scali aeroportuali indubbia-
mente si fa sentire).
La Campania che corre alme-

no sulle rotaie non può, in ogni
caso, far dimenticare come il
Paese resti decisamente a due

velocità nonostante il fatto che
la voce alla quale il Sud ha otte-
nuto e visto spendere lamaggio-
re percentuale di risorse del
Pnrr sia proprio quella dei tra-
sporti (si è superata la soglia del
40% prevista per legge per le
opere da realizzare nel Meridio-
ne). L’Alta Velocità rimane la Ce-
nerentola da Napoli (e in parte
Salerno) in giù, in attesa di rag-
giungere Bari: solo 181 i kmdi re-
te ferroviaria veloce, esclusiva-
mente in Campania, appunto,
che corrispondono appena al
12,3% del totale nazionale. Gap
enorme anche per l’elettrifica-
zione della rete: 58,2% al Sud (co-
me nel 2021, Sardegna unica-
mente a trazione diesel), rispet-
to all’80% al Centro-Nord. E an-
cora, bassa quota del doppio bi-
nario (31,7% contro il 53,4% al
Centro-Nord).

GOMMA: POCHI CANTIERI
Le cose vanno anche peggio, in
base alla ricerca Svimez, quanto
a dotazione di infrastrutture
stradali. In Sardegna nessun chi-
lometro di autostrada, pochi e
comunque marginali quelli esi-
stenti in Basilicata. Nelle regioni
meridionali, in altre parole, si re-
gistrano maggiori difficoltà di
reperimento degli input con ri-
percussioni negative sul proces-
so produttivo. Per le imprese del
Sud i fornitori sono più lontani:
la distanza medie per gli acqui-
sti delle imprese è pari a 264,3
km contro il 122,7 del Centro, i
105 del Nord-Ovest e i 94,4 del
Nord-Est. Eppure, secondo
quanto emerge dallo studio, «i
due possibili scenari futuri
sull’evoluzione del commercio
internazionale (globalizzazione
contro regionalizzazione) han-
no come denominatore comune
la tendenza a un’ulteriore satu-
razionedei valichi alpini (Monte
Bianco, Frejus, Brennero, Got-
tardo), e rendono urgente l’aper-
tura di nuove direttrici (Terzo
valico, Galleria ferroviaria di ba-
se Fortezza - Innsbruck, secon-
de canneMonteBianco eFrejus)
e gli shift modali (ferrovia, cabo-
taggio, cargo aereo)». Il Sud ri-
schia di restare indietro anche
perché «molte opere sono anco-
ra in progettazione (56% contro
il 36% del Centro-Nord), mentre
i cantieri aperti sono pochi (13%
contro il 34% del Centro-Nord)».
E la costruzione del Ponte sullo
Stretto al di là degli annunci re-
sta comunque dipendente
dall’arrivo dell’Alta velocità in
Calabria e Sicilia su cui, come
detto, al momento è impossibile
azzardare tempi e scadenze.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RETROSCENA

ROMA È un retaggio pesante. E so-
prattutto pericoloso. Il governo
si muove per smaltire i depositi
di armi chimiche in Italia. Fosfo-
ro bianco, iprite, agenti soffo-
canti come il cloro e il fosgene,
contenuti in centinaia, migliaia
di munizioni ancora presenti
sul territorio italiano. Alcune an-
tiche, ordigni inesplosi della Pri-
ma e Seconda Guerra mondiale,
tedeschi, italiani, americani. Al-
tre più recenti. Un nuovo im-
pianto servirà ora ad accelerare
questa operazione di pulizia, ri-
chiesta dalle convenzioni inter-
nazionali a cui ha aderito il no-
stro Paese e guidata dai vertici
della sicurezza nazionale. L’im-
pianto, un inceneritore, costerà
29 milioni di euro, sarà operati-
vo entro il 2025, così ha deciso il
governo con un emendamento
alla leggedi bilancio.

L’OPERAZIONE
Nel frattempo saranno potenzia-
te lemisure di sicurezza intorno

al Centro tecnico logistico inter-
forze (Cetli) di Civitavecchia.
Qui, inun centrodi smaltimento
scorie che è un’eccellenza inter-
nazionale, spiegano dalministe-
ro della Difesa, giace una vera e
propria polveriera: «2600 proiet-
tili al fosforo bianco». Sono mu-
nizioni pericolose, altamente in-
cendiarie - le stesse che il dittato-
re sirianoAssadhausato anni fa
contro la popolazione civile - ed
è dovere dell’Italia disfarsene.
Così prevede la Convenzione di
Parigi del 1993 contro «lo svilup-
po, la produzione e l’immagazzi-
naggio»di armi chimiche cheha
visto il nostro Paese in prima li-
nea nell’eliminazione delle sco-
rie, con 18 milioni di euro stan-

ziati dal 2009 al 2023. Evidente-
mente però c’è bisogno di accele-
rareper distruggere i giacimenti
dimunizioni al piùpresto. Èuna
questione di sicurezza, perché
dall’accuratezza e dalla velocità
di queste operazioni dipende la
salute delle comunità che vivo-
no intorno agli impianti gestiti
dalla Difesa italiana. Basta
un’esalazione di troppo e questi
gas un tempo usati comunemen-
te negli ordigni bellici - e tornati
agli onori delle cronache dopo
l’assassinio da parte di 007 russi
dell’ex spia Skripal - possono uc-
cidere un ignaro passante. Per
questo il governo ha deciso di
raddoppiare: «Lo Stato Maggio-
re della Difesa, ottenuto il pare-
re favorevole dell’Autorità politi-
ca, ha disposto la ripresa delle
attività propedeutiche» per la
costruzione, «presumibilmente
entro il 2025», di una nuova
struttura. Si tratterà di un «ter-
mossidatore pirolitico», cioè di
un inceneritore, spiegano
nell’emendamento i verticimili-
tari. Dove sarà costruito? Alla
Difesa per ora vige il più assolu-

to riserbo. E non è un caso se il
governo, nel nuovo articolo da
inserire nella Manovra, sottoli-
nea «la delicatezza della temati-
ca» cheha richiestounvia libera
del «Vertice politico», dunque
del ministro Guido Crosetto ma
anche della premier GiorgiaMe-
loni. In attesa che il maxi-ince-
neritore di armi chimiche pren-
da vita, il governo ritaglia nella
finanziaria un nuovo pacchetto
di fondi per il Cetli di Civitavec-
chia, 2,4milioni di euro per il pe-
riodo2024-2026.

I TIMORI
Nel centro di stoccaggio nel La-
zio dovrà andare avanti spedita
la «demilitarizzazione» delle ar-
mi chimiche, alcune sono «di
fabbricazione Usa». La priorità
è garantire «le condizioni di si-
curezza» dell’impianto, appun-
tano dalla Difesa confessando
un timore: senza un’adeguata
manutenzione delle attuali
strutture «il personale e l’am-
biente circostante, caratterizza-
to da insediamenti residenziali
nonché attività agricole/indu-

striali, potrà essere esposto a po-
tenziali rischi di contaminazio-
nedaagenti chimici di guerra».
Non è allarmismo, in Italia è

già successo. L’ultima vittima ri-
sale al lontano 1996: Umberto
Aboaf, vetrallese, esce di casa in
bici e si inoltra nel bosco di quer-
ce che costeggia il Lago di Vico,
nel Lazio. Poi di colpo la caduta,
l’aria che manca ai polmoni, la
corsa in ospedale e la diagnosi

dei medici, istruiti da ufficiali
dell’Esercito: ha inalato fosgene,
un gas tossico tra i più letali,
sfuggito per incidente da un de-
posito militare nelle vicinanze.
Ma le cronache sono costellate
di allarmi, proteste,mobilitazio-
ni di associazioni contro centri
di raccolta delle scorie, veri o
presunti.

FrancescoBechis
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Piano armi chimiche: nuovo impianto
in Italia per eliminare le scorie

Nella foto d’archivio il ritrovamento di un ordigno bellico

Infrastrutture, il Paese
ancora a due velocità
ma la Campania si salva

Un treno
dell’Alta
Velocità:
continua
la fase
di
realizzazione
della linea
ad Alta
Capacità /
Velocità
ferroviaria

`Nello studio Svimez è l’unica regione
del Sud, tra le cinque, oltre la media Ue

`Confermato il primato nelle ferrovie
Dal Pnrr le risorse per arginare i divari

BOOM DI CAPODICHINO
NEL TRASPORTO AEREO.
RITARDI
DA RECUPERARE
PER IL TRAFFICO
SU GOMMA

Sulnuovopianodi
dimensionamentoscolastico
anche laCorteCostituzionale
dàragionealministero
dell’Istruzioneedelmerito.
Inattesadellapronuncianel
meritodelConsigliodi Stato,
previstaper ilprossimo28
novembre, sul ricorso
presentatodalministero
dell’istruzionecontro la
sospensiva favorevolealla
RegioneCampaniadaparte
delTarCampaniarisalenteal
30ottobre - cheaveva
bloccato l’applicazionedel

decreto interministeriale
riguardante i riassettidella
geografiascolasticacon
accorpamentodelle scuole
conmenodi900alunni - i
giudicidellaConsulta si sono
espressi ieri riguardoal
contenzioso ingaggiatodalle
regioniToscana,Emilia
RomagnaePuglia.LaCorte
costituzionaleharigettato i
ricorsi ritenendoche«pur
realizzandosiuna
interferenzacon la
competenzaregionale
concorrentenellamateria

della istruzione, siano
prevalenti le competenze
statali riguardanti
l’ordinamentoe
l’organizzazione
amministrativadelloStato».
Secondo igiudicidella
Consulta«lanormativa
statalenonrichiedealle
regioni lachiusuradiplessi
scolasticiqualeconseguenza
delladeterminazionedel
contingenteorganicodei
dirigenti scolastici». LaCorte
hadichiarato l’illegittimità
costituzionaledellanorma

solonellaparte incuinon
prevede l’acquisizionediun
pareredapartedella
Conferenzaunificata.Un
ennesimorounda favoredel
ministero inmerito
all’applicazionedeinuovi
parametridel
dimensionamento.L’esito
negativodei ricorsi di
Toscana,EmiliaRomagnae
Pugliaha inevitabili riflessi
anchesulcontenziosodella
RegioneCampaniacol
ministero.

GianlucaSollazzo
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Scuole, in Consulta altro round favorevole al ministero

Il nodo-dimensionamento

IN BILANCIO
2,4 MILIONI
PER LA SICUREZZA
DEI RESIDENTI
AL DEPOSITO
DI CIVITAVECCHIA
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